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RE D'ITALIA
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per le finanze;
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 8. Alla società non incombe alcun obbligo o responsabilità ri•

Stag, sig inserto nelly raccolta uficiale delle leggi-e dei guardante possibili molestie e pregiudizi ohe la industria del ce-

decreti del Ifègno d'Italig mandando a chiunque spetfi.di mento con polvere, fumo, rumort oŒ altro emne potesse arrecare

eservarlo e di farlo osservare. ad implanti e macchinari di altre industrie ehe la Stato con con-

cessioni di aree limitrofe a queBa contemplata nel presente atto,

Dato a San Rossore, addì ¾ ottöbre 1925. lasciasse installare in Pola,

¡VITTORIO RAfANUELE.

Mussolam - Per il 3fininfrö delle 11-
nanze: Mossorant.

Visto, ti Guardasigitif: Rocco.
Registrato alla Corte dat conti, con riserva, addt 16 nouèmbre 192ä
¢tti del Governo, registro 242, foglio û1. - GRANRta.

Convenzione fra l'Amministrazione delle Stato e la e Societi

Istriana del cementi » per la concessione dello e Sco¡Llio San

Pietm », in Pola.

Art. 1.

< H Regio Governo concede in usa per tutta la durata di cui

RFart a della, presente 'convenzione alla e Società Istriana dei ce-
mentE ycoir sede in Pola, col capitale sociale di L. 10,000,000
(salvo Yaumento di capitale progettato) la parte del Regio arse-

nale di Pola denominaté à Scog11o S Pietro a con i fabbricati Ivi

esistenti.

GIf immnhili che sono oggetto della presente convenzfone sono

¢¢serftd,rüßl'aHegato À che, con i disegnt ad esso annessi, forma

parte integrante del' presente atto.

Eistvengono concessi nèlIo stato in cui si trovano attualmente.

Il Regio Governo, a richiesta della Società, comprenderà neHa con-

cessione altra zona di ferreno· demaniale finitima ed a ponente di

ScogUo S.~Pletro.

Art. 2.

1. I¿ Sóctetà Istzfana, eseguirà i lavori di trasformarinne del
dtfe fabbricati n. (ex oliéina caldafel e n. 8& (ex deposita cal-

date) destinati a ricevere i servizi di Commissariato militare ma-

rittimo, secondo 11 progetto tecnico gíå stabilito daua Regia ma-

rizia ' e dhe forma parte .integrante del presente atto. I fabbri-
ca sfeist saranno pmventfvamente sgombrati a cura. della Regia
marina.

2 Il trasferimento .dei materiali e dei macchinari esistenti a
Scoglio S. Pfeiro sarà fatto dalla Regia marina nel termino dL

mesi tre dalla data in cui riceverà la consegna dei predettì•due
fabbricatt nn. He 85 debitamente trastarmati nell'intesa per& che

la=Regininiarina durante i ISTOEi della trasformazione potrà an-

che eseguire nei limiti del possibile, tutti quel lavori atti a pre-
disporre 'nei ripetuti due .fabbricati la successiva sistemnsinne di
macchine e di altri impianti flesi.

8 In corrispettivo dei Javori eþe la Società Istriana eseguira
inS$e .al presente articolo riceverà dalla Regia marina la somma

a for[att di L. 2,150,000 pagabile, secondo -11 progresso dei lavori,
mediante acconti non inferiori a L. TOO,00Œ ciascuno.

.4. II Regio Gaverno non asporterà condutture cIevatorf,. tras-
missioni, .salve la necessitä 6ï applicarli nel suoi nuovf fmpfanti.
Viene fÍnta ecminne soÌãmente per le ferramenta det forni del pane
che resteranno a.disposizEoneder Governo anche se non verranno
immediatamente applicate.

Il Regio Govaino- caderà at prezza corrente dei. rattami alla
Società da 500 a 1000 tonnellate di ferra usato (maceMunrfa fuori
uso, trafilati ecc.).

Art. 3.

La durata della concessione sarà di 50 anni a decorrere dal

giorno dell'entrata in esercizia a tutti gli effetti dello stabilimento
da notificare con lettera raecomandata dalla Società concessionaria

a11'Amministrazione della marina. Tale entrata in esercizio non

potrà avvenire oltre due anni e mezza dalla consegna.
In difetto di disdetta da darsi. dall'una o dan'altra delle parti

contraenti cinque anni prima deIIa scadenza, la concessiche si
intenderà tacitamente rihnovata di 20 in 2& anni per due volte

di seguito ed in ultimo per 2 anni fino ad un massimo di 99 Anni;
in caso di alienazione, la Società avrà diritto, di preferenza a pa-
rità di condizioni.

Art. 4,

1. La Società asaume Impegno di iniziare i lavori di impianto
di una fabbrica di cementi a Scoglio S. Pietro nel termine di tre

mesi dalla data della. consegna degIf immobili Ivi esistenti; la con-
segna af intenderà effettuata nel giorna in cui sarà ultimato Vasporto
dei macchinari ai sensi delYart. 2.

2. La Società assume Inoltre l'impegne di impiegare in Pola
sino dall'apertura deH'esercizio della fabbrica, al minimo n. 500
operai che essa si riserva di prescegliere con preferenza fra quelli
della Regione. Nella detta cifra non saranno compresi gli operai
destinati alle materie estrattive che non fossero residenti nella
provincia dell'Istria.

3. La Società assume inoltre Impegno di produrre annualmente
circa quintali 620,000 di cemerito possibilmente nella proporzione
di circe quintali 500,000 di cemento PortTand e circa quíntaH 120,000
di cemento fuso (aIluminoso

4. Amplíamento di fmpfanti, di servizi od altro non sono con-

dizionati al consenso del Governo a cui perà dovrà esserne data
comunicazione.

BTer caso di trasformazione deTI'Industria o di occupazione di
nuove aree occorrerà IE preventivo consenso del Regie Governo.

5. In caso di forza magg1ore come ad esempio sefopero, guerra,
blocca, ecc., come pure In caso di una crisi generale cementifera
certineata dal Ministero delfeconómia aarianale, gli obblighi as-
suntiv dalla Società nel; presente articolo subtranno una congrûa
riduzione e sospensione rinianendo enmunque escluso, nei

.
detti

casi, che possa essere attribuita alla Societh una ittadentpienza con
le conseguenze prevtete negIl articolf suocessfyi.

Art. 5.

La Regia marina in caso di bisõgno e previa intesa con la
Società, si riserva il diritto di ormeggiare, senzar pagamento al-

cuno, sue navi e natanti pressa le banchize di ScogIto S. Pietro.
La Regia marino curerà lo sgembeta dež relativi speccM adquei

in tempo utile in caso che essi occorrano alla Società.

Art. 8.

La Società assumerã a sue spese e cura 11 servizio, dli guar-
diania, di si urezza e di previsione contro gli incendi, e contro i
danni di enesti ultîmi assileurerà gli stabili della fabbries, esclusi
i forni e le costruzioni ron combustibili per una somma corrispon-
dente al loro valore reste, che sarà determinato a cura dell'Am-
ministrazione demaniale.

L"assicurazione indicherà per beneficïario la Regia marina.
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Le eventuali ricostruzioni di stabiti sinistrati sararíno fatte
d'intesa con la Società ed 11 concorso dello Stato sarà corrispon-
dente alle somme percepite corne indennità di assicurazione.

Art. 7.

1. La Societh assume Tobbligo della manutenzione ordinaria
e straordiharia degli stabili, delle banchine, ed in genere di tutto
quanto forma parte della presente convenzione.
'

2. In caso dLterremoto, mareggiate, cicleni e simili la Regia
rúarina cóntribuirà col 50 per cento alle spese di ricostruzione.

3.~ Sorto a carico della Società le spese per i lavori necessari a
separare Sdoglio S. Pietro dalla restante parte dell'arsenale e per
creare uni ingresso separato allo stabilimento e cioè la costru-

zione dei muri di cinta, cancellate, ecc., da determinarsi di co-
mune accorda
-). Se la Società, opportunamente difädata dalla Regia marina

con
_

la concessione di un congruo termine, non ottemperi agli ob-
blight.che renedono, la Regia marina avrà Ja feeoltà di eseguire
direttamente itali.lavori, a spese della Società, che avrà l'obbligo
di/provvederen11oro rimborso nel termine diun mese da11a
presentazione del conto.

In caso . di contestazione sulla necessità del lavori e sull'am-
montarâ «Ìella spesa deciderà 11 giudizio arbitrale di cui all'art. 17.

con lettera raccomandata ad eliminare la inadempienza. Qualora
la Società si fosse resa inadempiente tre volte ed a malgrado delle
relative diffide, con avesse eliminak la inadempienza, il 11egio Go.
verno avrà 11 diritto di dichiarare decaduta la presente conveng
zione. Tanto contro le diffide, quanto contro la eventuale dichiara-
zione di decadenza la Società avrà la facoltà di invocare rispettivai
mente entro. otto giorni dalla notifica di ciascuna diffida ed entro
trenta giorni dalla notifica della eventuale diphiarazione di deca-

denza |1 giudizio arbitrale di cui all'art. 17 della presente con-

Venzione.

. Decaduta la convenzione gli immobili nelle condizioni nelle

quali si troveranno, torneranno di pieno diritto allo Stato senza"

,alcun indennizzo o compenso.
Rimangono comunque ferme le disposizioni del comma 5 del•

l'art. 4.

Art. 13.

Qualora i bilanci della Società per tre esercizi consecutivi si
chiudessero in perdita la Società avri il diritto di notificare al

Regio Governo lo scioglimento della presente convenziotie. In caso
di contestazione sul risultato passivo del bilancio deciderá inap-
pellabilmente il giudizio arbitrale previsto dell'art. 17.

Art. 14.

Art. 8.
.

La Società dovrà dimostrare all'.inizio che il capitale .appar-
tiene in rqaggioranza a persone di cittadinanza italiana.

La Regia marina consente alla Società di usare del proprio La Direzione, ed in geliere tutto 11 personale dirigente dovrà

raccordo ferroviario con la stazione di Polai purchè la Società eser. essere in massima parte di cittadinanza italiana. Il numero del
cítl soltarito 11 trasporto di materiali, macchinari e merci, in ge- personale straniero dovrà essere 11 minimo indispensabile, cioë

nere, attraverso l'arsenale e assuma l'onere di un canone c11e fluello assolutamente necessario al buon andamento dell'industria.
Verrà precisato con apposito atto.

Art. 15.

Art. 9.

Alla scadenza o in caso di scioglimento dellä presente conven-

zione, tutte le cose locate dalla Regia marina alla Società saranno

röstituite in quelle condizioni in cui si potranno trovare in seguito
al servizio da essa prestato.

Per 'le trasformazioni eseguite durante 11 corso della conven-

zione fort. 4) e cosl pure per le ricostruzioni eseguite in caso di

incendio, la Società non avrà l'obbligo della rimessa in ripristino.
La Società avrà il diritto di asportare i macchinari, materiali

e soorte 41 sua proprietà.

Art. 10.

La Società pagherà all'Erarlo un canone annuo di L. 1 a titolo

di riconoscimento della proprietà demaniale.

Durante 11 corso della concessione i fabbricati che si dimo-

strassero, a giudizio della Società, esuberanti ai bisogni della So-
cietà stessa, tenuto conto anche delle necessità future di quest'ul-
tima, saranno restituiti al demanio dello Stato.

Art. 16.

I macchinari e materiali di produzione estera, che, entro due

anni e sei mesi, decorribili dalla data di consegna di cui all'art. 4,
occorreranno alla Società per 11'primo impianto deBa fabbrica, tri
base ai piano di cui all'art. JS,. fruiranno della completa esenzione

daziaria, in quanto gli stessi macchinari non possano essere util-

mente forniti, a parere dell'Amministrazione
-
dello Stato, daH'in-

dustria italiana, considerando tale possibilità anche in rignardo al
tempo occorrente per la fornitura.

Art. 17.
Art. 11.

Ogni controversia che sorgesse In-dipendenza della presente con-
La Società non Œ>otrà in tutto o in parte sublocare ad altri venzione od andhe splamente in relazione alla medesima £.arA giu-

quanto forma oggetto della presente convenzione. dicata da un Collegio arbitrale composto di tre arbitri, 200181 due,
Fermo rimanendo lo scopo della presente concessione in via uno per elascuno delle due parti contraenti presieduti dal terzo da

di massima la Società potrå eventualmente trasformarsi e fondersi nominarsi di accordo fra le parti predette; in caso tli divergenza
con altra Società nazionale, in questo caso la concessione potrà es sulla scelta, 11 terzo arbitro .

sarà nominato dal presidente d.ella
sere resa continuativa in confronto del nuovo Ente con decreto del Corte di appello di Roma.
«Ministro per le finanze emanato di concerto con quelli per la ma-

rina e per l'economia nazionale. Art. 18.

Per eventuali trasformazioni dell'industria si fa riferimento
-La presente convenzione sarà' registrata e trascritta edl pagÞll'art. 4 della presente convenzione.

mento della sola tassa fissa.

Art. 19.

, ga baso di dnadempimento derivante dalla Società, oppure qua- La Società si impegna di presentare entro il termine di sei

lorarla .Società tragga lo stabilimento in abbandono il Regio Go- mesi dalla data di ipubbÍieazione del decreto-legge clie approva .IK

Verno avrà H diritto di diffidare stragiudizialmente la Società stessa presente convenzione i progetti di lavori di trasformazione .4e1,
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fabbricati ora esistenti ,a Scoglio S, Pietro, che ássa assume l'ob-

bligo di eseguire entro due anni e mezzo daBa data della consegna
di cui all'art, & della presente convenzíone in relazione al piano
della sua attività industriale dipendente ,dagli impegni assunti col
precedente art. 4.

Art. 20.

La presente convenzione, da approyare con decreto-legge, mentre
yitcola fin d'ora .la Società sarà esecutiva per 11 Governo dopo la
avvenutaMegistrazione alla Corte dei conti e la pubblicaziond nella
pazzetta (1/ftetale del decreto-legge relativo.

. Roma, addl 30 settembre 1925.

Par 11 Regio Governo:1

* 10 SoMosegretario di Stato per la marina:
SIBHNNI.

Per la Societàf

E. StocK A GIAcomo TOLENTINO.

- Numero di pubblicazione 2222.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1945.
Dispoilzioni sul trattamento di quiescenza, del personale

delle Regié scuole agrarle e delle Cattedre ambulanti di agricol.
tura, noncliè del personale del cessato re ime oustro-ungarigo,
attualmente in servizio presso 1 Istituto ch mico agr.ario di Go-
rizia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO g PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decret 27 novembre 1919, n. 2205;
Visto il R. decréto 9dnaggio 1920, n. 749;
isti i Regi decreti 21 novembre 1923, n. 2480 e 30 di

einbre 1923, n. 2835;
isto Part. 23 del.R. decreto 30 dicèmbre 1923, n. 3214;
Visto il R. decreto 4 maggio 1924, n. 903;
Visto il R. decreto 22 maggio 1924, n. 1201;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Bullà proposta del Nokitro Ministro Segretario di Stato

per l'ecoziomia nazionalle, di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Le disposizioni delPart. 1 del R. decreto 9 maggio 1920,
n. 749, sono estese al personale direttivo ed indegnante delle
Regie scuole agraríe medie, e sono applicabili anche agl'in-
segnanti ed assistenti delle soppresse Regie scuole pratiche
e speciali di agricolltura, bhe siano - cessati dal servizio dal
1° ottobre 1924.
Il servizio riscattabile è quello prestato prima delPappli

cazione dellet leggi 6 giugno 1885, n. 3141, e 19 luglio 1900,
n. 526, in qualità d'insegnante, assistente o di incaricato
fuori ruolo nelie Regie scuole superiori di agricoltura, nelle
Rege stasioni di prova agrarie e speciali e ne11e Regie scuole
speciali e pratiche di agricoltura anteriormente e cõntinna
tivamerite con la nomina ad impiego stabile.

Art. 2.

La disposizione del terzo comma delPart. 18 del R. decreto i

21 novembre 1923, n. 2480, ò estesa ai segretari economi,

tecnici e prefetti di disciplina deMe Regie scuole agrarie
medie nonchè al personale tecnico e subalterno dei Regi
istituti superiori agrari e delle Regie stazioni di prova agra-
ria e speciali; ed è a,pplicabile anche per coloro, .fra il
personale anzidetto delle cessate Scuole specialli e pratiche
di agricoltura, che siano cessati dal servizio dal 16 otto-
bre 1924, e per i loro aventi causa.

,

Il personale, di cui all presente articolo, sarà assogget-
tato alla ritenuta di cui al terzo comma del citato art. 18,
per un periodo di tempo ugualle a quello trascorso dal 16 lu-
glio 1909 o dalla assunzione in servizio stabile, se successiva
al 30 novembre 1923.

Trt. 8.

Ilarf. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2835, in
quanto concerne 11 personale delle Cattedre ambulanti di

agricoltura, deve intendersi nel senso che gli anni di ser-
visio di ruolo prestato aille dipendenze dello Stato presso
le Cattedre ambulanti di agricoltura della Basilicata, Ca-
labria e Sardegna, anteriormente al 15 ottobre 1923, saranno
riconosciuti utili agli effetti dell'applicazione delPart. 18
del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, niodificato dal-
l'art. 8 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2835, alle con-

dizioni previste dai commi secondo, terzo e quarto del citato
art. 18, per coloro i quali abbiano fatto o facciano passaggio
nei ruoli ðell'Amministrazione dello Stato,
Per coloro, i quali facciano passaggio alPAmministra-

zione delllo Stato successivamente alla entrata in vigore del
presente decreto, la ritenuta di cui al terzo e quarto comma
delPart. 18 del R. decreto 21 novembre 1923, n. 2480, sarà
ripartita in 60 rate mensili.

Art. 4.

Ai funzionari che, avendo appartenutö a Cattedre ambu-
lanti di agricoltura consorziali, abbiano fatto o facciano
passaggio a posti di ruolo dell'Amministrazione statale,
sono riconosciuti utili, per la.determinazione del trattamentö
di quiescenza, gli anni di servizio effettivo, prestati presso
detti Enti.
Il riconoscimento di servizio non statale rimane subordi-

nato al pagamento di un contrilmto. del 6 per cento sui
totale degli stipendi relativi, da farsi dagl'interessati, ai
consorzt, a titolo di riscatto, al momento della liquidazione.
Il Ministero dell'economia nazionale, d'intesa con l'Istí-

tuto nazionale delle assicurazioni ed anche eventualmente
con la Cassa di assicurazioni sociali, determinetà, all'atto
della liquidazione, le modalità del ricupero, a favore dei
consorzi, delle somme versate dai consorzi stessi e dagli
interessati, a titolo di trattamento assicurativo di qu.ie-
scenza.
La pensione sarà comunque liquidata con le norme Vi-

genti per gl'impiegati civili dello Stato, e ripartita fra lo
Stato e i consorzi con le norme di eni al comma 3 e 4 del-
l'art. 48 del testo unico approvato con R. decreto 21 feb-
braig 1925, n. 70.

Art. 5.

I clocenti di agricoltura collocati nel quadro di classifi-
cazione degli stipendi per i reggenti di sezione delle Regie
cattedre ambulanti di agricoltura del Regno, e passati, in
virtù dell'art. 6 del R. decreto 4 maggio 1924. n. 903, alle
dipendenze delle Cattedre consorziali delle nuove Provin-
eie, come pure il direttore, il ragioniere, il tecnico dell'I-
stituto sperimentale chimico agrario di Gorizia, provenienti
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dal personale del cessato regime austro-ungarico, conser-

vano il diritto a conseguire, quando cessino dal servizio,
la pensione ad eshi spettante, per la totalità dei servizi

prestati, agili effetti delPart. 48 del testo unico sulle pen-
sioni approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70. La
pensione sarà liquidata con le norme vigenti per gPimpie-
gati civili dello Stato e ripartita fra lo Stato ed i consorzi
in base al tempo del servizio utile di pensione, resö rispet-
tivamente allo Stato austro ungarico e italiano, ed ai con-
sorzi.

Art. 6.

Il presente decreto sarà presentatö al Parlamento per la

conversione in .legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillö dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lleggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO -- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 99. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2223.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1947.

Tassa per la rinnovazione dei vaglia di servizio non riscossi
nel periodo di validità.

VITTOIIIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 25 luglio 1887, n. 4866;
Visto il testo unico delle leggi postali approvato con

R. decreto 24 dicembre 1899, n. 501, ed il relativo regola-
mento approvato con II, decreto 10 febbraio 1901, n. 120;
Visto il R. decreto 7 giugno 1923, n. 1274;
Visto il R. decreto-legge 10 settembre 1923, n. 237G;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1923, n. 3122;
Visto il R. decreto 1° maggio 1924, n. 968;
Visto il parere del Consiglio di amministrazior delle po-

ste e dei telegrafi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La rinnovazione dei vaglia di servizio, non riscossi nel

periodo di validità, è sottoposta alla tassa di L. 1.50 per
ciascun vaglia scaduto.

Art. 2.

La tassa di cui all'articolo precedente, sarà convertita in
francobolli dit applicarsi a tergo dei modelli X, a mezzo dei

quali la rinnovazione deve essere chiesta.

Il Ministero delle comunicaziovii non darà corso alle ri-

chieste di rinnovazione di vaglia di servizio non corredate
dal modello X anzidetto recante i francobolli prescritti.

rArt. 3.

Quando un voglia di servizio sia prossimo a sendere e la

relativa somma non possa essere riscossa per una ragione
qualsiasi prima della scadenza, l'Amministrazione interes-

sata ha facoltà di presentare il vaglia all'uflicio postale
destiziatario per farlo commutare in altro identico, onde u-
aufruire del nuovo periodo di valid'ità.
L'operazione di commutazione è eseguita in esenzione di

tassa.

'Art. 4

Le disposizioni del presente decreto andranno in vigore dal
16 gennaio 1926.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - Per Îl ÀÍiBÎSÌPO

delle finanze (R. decreto 10 ottobre

1925, n. 1956) MUSSOUNI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 novembre 1925.

Atti dei Govprno, regtstro 242, foglio 101. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2224.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1925, n. 1946.

Compensi speciali per intensincazione di lavoro negli ufDei
telegrafici.

VITTORIO EMANUELE III
PÈR GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 189 del It. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
Visto l'art. 7 del R. decreto 17 febbraio 1924, n. 182;
Visto il decreto-legge 23 aprille 1925 n. 520 ;
Ritenuto conveniente stimolare l'attivitA degli operatori te-

legrafici 'specializzati nei sistemi di corrispondenza adottati
sulle linee a grande traffico, a cominciare da quelle ove il

traffico, superando la media comune del rendimento degili
operatori, richiede attualmente l'impiego di più di un cir-

cuito, allo scopo di conseguire una riduzione del numero

degli operatori assegnativi e possibilmente anche dei fili te-

lografici utilizzati;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e dei

telegrafi ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Negli umci telegrafici principali viene conferito 11 distin-
tivo di « telegrafista scelto » agli operatori che in apposito
esperimento di trasmissione. con apparati celeri riescono p
i·aggiiingere 'una determinata media oraria di telegrammi.
Tale distintivo è conservato per un biennio.
A giudizio del direttore delPameio esso può essere confer-

mato per altro biennio ovyero subordinato ad altro esperi-
me21to.

Art. 2.

Con decretö del Miniatì•o per le comunicazioni saranno de-
signati di volta in volta, a mano a, mano che la entità del ,
t1•amcá lo faccia riteliere conveniente, gli umci presso i quali
debbono essere conferiti i distintivi di « telegrafista sceltä »
e saranno altreel fissate le norme per il relativo espatimento.

Art. 8.

Il distintivo.di telegra.fista scelto da dirittö di essere asse-
gnato ai circuiti di maggiore tramco, per i qùali il Ministro
per lo comunicazioni 11a ' facoltà, di accordare, con pioprio
decreto, sentito il Consiglio di amministrazione delle poste
e dei telegrafi, speciali compensi agli operatori che, durante
ill þroprio orario normale, abblano raggiunto o superato nel
corso del mese, la media oraria di telegrammi che sarà fis-
sata come minima.

Numero di pubblicazione 2225.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1948.

Autorizzazione agli ninc1 postall a rilasclare al mittentl di
Tagila ordinari a tassa che ino facciano richiesta, una o plit atte.
stazIoni di emissione.

VITTORIO EHANUELE III

PER ORAEIA ÐI DIO II PER VOIaONTÂ BIOLLA NAETONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti legislativÎ n. 2370 del 10 settembi

1923, e n. 3122 del 2 dicembre 1923;
Visto il R. decreto-legge n. 520 del 23 aprile 1925;
Visto il -parere del Consiglio di amministrazione per le

poste ed i telegrali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statd

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Gli milici pöstali sonö autorizzati a rilasciare ai mittenti
di vaglia ordinari a tassa che ne facciano richiesta, una 4
piil attestazioni di emissione, (Mod. II - romano) compro-
vaati il rilaseio dei vaglia stessi.

Art. 4.
Arti. 2.

Con lo stesso decreto saranno altresl stabilite le nörms per
estendere tali compensi agli impiegati che hanno funzioni di Le attestazioni di emissione possono essere richiestä dai
« dirigenti » o.« capigruppo », semprechè esereåtino mansioni mittenti anche posteriormente al rilascio dei vaglia; ma in'

tecniche e non amministratiŸe. tal casp i richiedenti debbono provare la loro qualità e la)

loro identità personale nei Inodi stabiliti per la riscoseionè
t, g, dei vaglia.

Per provvedere al pagamento dei compensi di,cui söpra è
istituito nel bilancio della spesa de1PAmministrazione delle,
poste, e télegrafi per l'esercizio finanziario 1925-20 il nuoYo
capitolo col m. 54-bia, con lo stanziamento di L. 200,000 e

con la seguente denominazione : « Spesa per la correspon-
sione dei premi per superlavoro ai telegrafisti scelti e ai di-
rigenti e capigruppo di apparati speciali ».
Di pari importo e aumentato lö stanziamento del capi-

tolo 1 del bilancio de1Pentrata della stessa Amministrazione
per Pesercizio 1925-26.

Ill presente decreto sarà presentato al Parlamentö per es-
eere'convertito ili legge.

Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigil16 deliõ
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di

. osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Šnn Rossore, addì 23 ottobre 1925.

Trt. 3.

Per biascuna attestazione di emissione deve essere corri-
sposta la tassa di centesimi 30, la qiyale è com'ertita in fran-

cobolli, che Pufficio postale applica a tergo della attestas
zione medesima, annullandoli col' bollo a calendario.
Le attestazioni prive dei francobolli comprovanti il pagne

inento della tassa sonö considerate apocrife.
Il presente decreto, che avrà effetto dal giorno della sua;

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dél Regno, sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilio delld
Stato, sia inserto nella raccolta afaciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti- di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMAKUELE. VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIANO -- Per il Ministro AIUSSOLINÎ - CIANO - Per il MiniStrO
delle finanze (R. decreto 10 ottobre delle finanze (R. decreto 10 ottobre

1925, n. 1956) MUSSOLINI. 1925, n. 1956) MUSSOLINI.

Vis10, il Gimrdasigilli: Roco. Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, ran riserra, add¿ 17 novembre 1 25. Registrain alla Corte dei conti, con riserva, addi 17 novembre 1925
Atti del Governo, registro 242, foglio 100. - GRANATA. Alli del GOUCin0, TCQiSir0 242, f0gliO 102. - GRANATA.
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DECRETO PREgETTIZIO 16 novembre 1925· MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Proroga di poteri del Commissario straordinario di Costa

Imagna,
ISPETIORATO GEÑERALE DEI. CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVA'IB

Bollettino N 241
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI BERGAMO

Veduto il R. decreto 7 agosto 1925, col quale venne scioltö
11 Consiglio comunale di Costa Imagna.;
Veduta 'la legge comunale e provinciale testo unico 4 feb-

braia1915, n. 148, modificato col R. decreto 30 dicembre 1928,
n. 2839;
Ritenuto che il Commissaria straordinario non ha ancora

potuto completare la sistemazione della finanza coluunale e
dei pubblici servizi e che la situazione dei partiti locali non
consente, d'altro Into, di indire subito le elezioni per la ri·
costituzione della norinale rappresentanza; .

Decretas

COltSO AIEDIO DEI CA-AIBI

del giorno 18 novembre 1925

Mecta Jedit

Parigi. , , , , , .
100 59 Belgio. = . . . . . 113 80

landra. . . • • a , 121 372 Olanda. . . . . , .
10 105

Svizzera. . . , , . 482 32 Pesos oro (argentfuo) 23 70

Spagna . , ,, . . 357 50 Pesos carta (argent.). 10 45

Berlina
, , , e . .

5 07 New-York
. . .

25 044

Vienna (Shilling) . . 3 59 Russia
. . . . .

128 268

Praga. . . . ,
74 37 Belgrado . , , ,

44 25

Dollaro canadese.
.

2ö 155 Budapest , , , , .
0 0354

Romania. .
. . . ,

11 50 Oro
. , , , .

483 23

Il tél•ñiine per la ricöstituzione del Cónsiglió comunale di Media dei consolidati negoziati a contanti.
Çosta Imagna è prorogato di tre mesi.

DOD.
'

odîmente
Bergamo, addì 16 novembre 192õ. n oorso

Il Prefettó: ProxAntA. SAiC% netto (1906) .
. , , . , , .

23 825
3.50 % • (1902) . . . . , , ,

67 -
· CONSOIJDATE 3.00 % lordo

. , . . . . . .
45 325

5.00 % netto
.

. . . . , , . . 93 325

I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATI Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 68 20

MINISTERO DELIZEGONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO DEL CREDTTO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATB· MINISTERO. DELLE COMUNICAZIONI

Bollettino N. 240

Apertura di ricesitorie telegrafiche.
001150 MEDIO DEI CAMBI

del giorno 17 novembre 1925 ,
. Il giorne 2 corrente; in Santorso, provincia di Vicenza, à stata

attivata, al servizio pubblico una ricevitoria teIagrat1ca di 26 classe,
'

steam Media ; con orario limitato di giorno.

Parigi. . . , , , ,
100 17 Belgio. ser . ,, , 113 70

Londra. . . . , , .
121 278 Olanda. . , . . , , 1û 08

Svizzera , , , , , 482 42 Pesos oro (argentino). 23 65

Spagns .

, . . . ..356 75 Pesos carta (argent.L IG 40

Berlino
. . . . . .

& 95 New-York . .. . . .
25 045

¡Vienna (Shilling) . .
3 5& Hussia

. , , , , , 127 965

Praga, . . . . ,
74 -- Belgrado . ,, ,

, .. (4 25

Dollaro cartadese.
.
23 075 Budapest , , , , ,

O 0852
Romanfa.

.
II 60 Gra. . . . , , , .

483 25

hiedia deil consolidati negoziati a contanti.

Con
godimento
in oorse

Il giorno 6 corrente in Gorla Precotto, provincia di Milano, à

stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di

2• classe, con orario limitato di giorr.o.

Il giorno 7 corrente in Lentate sul Seveso, provincia di Milano,
stata attivata al servizio pubþ1ico una ricevitoria telegrafica di

2• classe, con orario; Ilmitato di giorno.

U giorno 9 cepente in Lambrate, provincia diMilano, à stata at.
3 50 % netto (19 ' ' * * * • tivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica di P elasse,

CONEOLIDATI 300% lordo .

.
, , . . . .

do -- con orario limitato di giorno.
5 00 % netto .

. . . . . .
. . .

93 30

Obbligazioni delle Yenezfe SMg , .
07 95 i Roma, 14 novemhre 1925.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DESTIO PUBBLICO

Reggifache d'intestatione. 3• Pubblicazione (Elenco n. 15)

SI dichiara etle le rendite seguenti, per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub.
blico, vennero intestate e Vincolate come alla colonna 4, mentrechò dovevano invece intestarsi e yincolarsi come alla colonna 5, 94•
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni del titolari delle rend ite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAEIONE DA BETTIFICARE TENOBE DELLA RETTIFICA

serizione rendita annua
I

8.50 | 564885 42 - Torrazza Dario, Carynelina e Silvio fu Ce- Torrazza Dario-Agos ino, Luigia-Carmela e
sa minori so#o la patria potestà della

, Angelo-Silvio fu Cesare, minori ecc., come
ma Campostano Caterina fu Agostino, contro.
ved. Torrazza Cesare, dom. a Bolzoneto
(Gen a).

Cons. 5 % 30250 20 - Porlotti Giuseppe fu Luigi, dom. a Gru. Perglei Giuseppe fu Luigi, dom. come
mello del 1Woute (Bergamo). contro.

8.ð0% 886IB2 165 - Gallone Carletta fu Francesco, minore sotto Gallone Domenica-Carolina fu Francesco, mi-
la patria poteata della madre Balbiana nore ecc., come coûtto.
Felicita, ved. Gallone.

A termini deB'art. 167 del Regolamento generale enl Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbrato 1911, n. 298, si dif!!da
chiunque possa avervi int'eresse chè, trascorso tm mese dalla date della prima pubblicazione di questo avviso, ove non elano átaté

notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazio al suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addi 26 Ottobre 19¾. E direttore generale: ClarLLo.

BANDI DI CONCORSO

REGIO CÓNSERVATORIO DI SANT'ANNA IN PISA
.

(Istiftsto di istruzione e di educazione per giovanette
di civile condizione).

Concorso ad un posto di alunna gratuito
per una giovinetta dalmata.

In ordine alla deliberazione della Commissione amministrativa

di questo Conservatorio, in data 20 giugno 195, approvata dalla
Giunta regionale per l'istruzione media e dal sulieriore Ministero
della pubblica istruzione, è operto il concorsó ad un aposto di alunna
gratuito per una giovinetta dalmata.

1. Esso avrà la durata dell'intiero corso di studi da compiersi
presào la scuola elementare del Conservatorio e, successivamente,
presso l'annesso Regio istituto magistrale o altra scuola media

- 2. Il godimento del modesimo sarà limitato all'anno scolastico
e comprenderà: .11 vitto, l'alloggio, il riscaldamento, l'imbiancatura,
11 servizio, l'assistenza medica e tutto quanto costituisce il tratta-
mento' ordinario della comunità; saranno a carico della famiglia
dell'alunna le apeso di vestiario e del corredo in genere, i medici-
nali, i viaggi, i libri e gli oggetti di cancelleria, le tasse scolastiche
demaniali ed ogni altro che abbia carattere facoltativo.

' 3. L'alunna che al termine di ognt anno scolastico non ottenga
la promozione di classe, perderà il godimento del posto; salvo che
risulti,-in modo documentato che ciò fu dovuto a causa di malattia.

4. Le aspiranti dovranno unire alla domanda i seguenti certiti-
cati in carta legale autenticati dalle competeriti autorità locali:

a) atto di nascita, con la dichiaraziono che la giovinetta è
oriunda, nata ed abitante nella Dalmazia;

) attestato di disagiata condizione economica della famiglia;
c) certificato di sana costitu2ione fisica e di subita vaccina•

zione;
d) docurienti degli studi fatti in scuole pubbliche, col conse•

guimento del titolo occorrente per l'ammissione al corso da' fre•
quentare;

e) ogni altro titolo personale o di. componenti la famiglia,
che l'aspirante ritenga utile di produrre.
Il concorso si chiuderà un mène dopo .la sua pubblicazione nel

Bollettino ufficia}e del Ministero 'dëlla pubblica istruziotte.
Le domande dovranno essere indirizzate all'Amministrazione del

Conservatorio, la, quale darà comunicazione alle interessate dell'e-
sito del concorso. *

Il conferimento del posto gratuito avverrà in òrdine alle di-
sposizioni del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1918, n. 1355.

Pisa, 10 settembre 1925.

E presidente: Prof. dott. M. ALLEGRETTI.

TOMMAsi CAMILLO. gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


